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11 LUNEDÌ - san Barnaba

 * 8:00 Oratorio Feriale: prima settimana 
   ATTENZIONE: per i genitori: tutte le informazioni dell’OF saranno sempre 
   pubblicate su QUESTE pagine, sul SITO e sulla BACHECA dell’oratorio;

   non saranno chieste ulteriori autorizzazioni: i bambini e i ragazzi iscritti
   e presenti negli orari di svolgimento delle attività o delle uscite, si intendono autorizzati
   il pranzo va prenotato ogni giorno entro le ore 9:30; quota € 5,00
   OGGI:  provvedere subito all’iscrizione perè NECESSARIO
    *  il pellegrinaggio di mercoledì 13 (non c’è nulla da pagare, i genitori 
        possono segnalare l’eventuale disponibilità a venire con l’auto per il rientro)

    *  la gita di lunedì 18 a Sotto il Monte, per l’intera giornata dal titolo 
       «ABITARE IL MONDO, DARE VITA» sono previsti giochi a tema e attività   
       culturali, guidati dagli animatori del PIME (quota € 9.00 fino ad esaurimento posti)
    *  la piscina di venerdì 15: quota € 4,50
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Valagussa e Ferrario)

12 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
    alle ore 17:30 sono invitati i genitori per un breve momento di saluto
 * 8:30 S. Messa

13 MERCOLEDÌ - sant’Antonio di Padova

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita-pellegrinaggio alla Madonna del Bosco
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 10:00 - partenza dall'oratorio a piedi ... pranzo al sacco, pomeriggio di gioco  (portare ki wai)

 ore 16:00 - Messa presso il santuario; preghiera per le nostre attività estive
 ore 16:45 - partenza dal santuario per il rientro, con pulmino e vetture disponibili: GRAZIE!   

 * 9:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

14 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”, nel pomeriggio Messa
 * 15:30 Matrimonio di Serena Biella con Simone Mauri
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

15 VENERDÌ -  

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
  mattino: attività in “casa”: laboratori
  pomeriggio: piscina ore 14:00 partenza a piedi > obbligo di cuffia e ciabatte pulite > ore 17:00 rientro a piedi

 * 8:30 S. Messa (+ don Angelo Gironi)

16 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - - Dell’Orto Felice)

17 DOMENICA - quarta dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa
 * 15:15 Battesimo di Gjoka Emily
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

18 LUNEDÌ -  

 * 8:00 Oratorio Feriale in GITA a Sotto il Monte 
   iscrizioni aperte, fino ad esaurimento dei posti...

Una vita “in attesa”. Nel grande e complicato cruci-
verba dell'esistenza, in cui spesso facciamo fatica a trovare 

risposte adeguate alle tante domande che la quotidianità ci pone e, 
ancor più, a costruire incroci sensati tra il nostro percorso e quelli delle persone 
che ci circondano, il cammino verso l'adultità è, non di rado, segnato da infiniti 
punti di sospensione, da caselle temporaneamente lasciate vuote nella speran-
za che prima o poi qualcuno possa aiutarci a riempirle, da interrogativi irrisolti 
che ci costringono a tornare sui nostri passi e a rimettere in discussione le 
nostre (poche) certezze. 

Di fronte alla difficoltà di tracciare con mano decisa un itinerario di senso 
che assecondi il nostro bisogno di sicurezza e felicità, tendiamo a mettere in 
pausa ogni nostro progetto, a rimandare indefinitamente ogni scelta importan-
te e definitiva, restando prigionieri di un perenne senso di inadeguatezza che 
diviene nostro compagno fedele e smorza sul nascere ogni proposito di cam-
biamento. 

E mentre siamo sopraffatti dallo scorrere inarrestabile dei giorni, dei mesi, 
degli anni, che non aspetta i nostri tempi e non perdona le nostre esitazioni, spe-
rimentiamo tutte le contraddizioni di una condizione che, in ossequio ai miti 
dominanti dell'efficienza, della perfezione, del successo a tutti i costi, ci vuole 
competitivi, determinati, aggressivi. Una condizione che, dietro la maschera di 
un'ostentata sicurezza, nasconde tutta la fragilità e la solitudine di tanti giovani 
adulti, schiacciati tra la legittima ricerca di autorealizzazione e la paura di «non 
essere all'altezza dei propri sogni» e di doversi accontentare di un'esistenza 
mediocre.

Ma è proprio vero che solo gli “eroi” hanno diritto ad essere felici? Che la 
sola felicità possibile è quella dei vincenti, dei fuoriclasse, dei “numero dieci”? 
Come se esistesse una definizione univoca di felicità che coincide con la popola-
rità e l'incontrastata affermazione di sé, per cui meglio vagheggiare in eterno 
una felicità “visibile”, che si nutre dei riconoscimenti e dell'approvazione degli 
altri, che rimboccarsi le maniche e costruire infaticabilmente piccoli mattoni di 
felicità quotidiana, fatti di impegno, costanza e fatica! 

Ma il lieto fine non è appannaggio esclusivo dei “primi attori”. Nella trama intricata 
dell'esistenza ciascuno è protagonista della sua storia e ha la possibilità, se solo riesce 
a trovare il coraggio per rompere gli indugi ed essere il migliore se stesso, di realizzare 
le proprie aspirazioni e conquistare la felicità. E magari scoprirà anche che, nel suo pic-
colo, ha il potere di rendere felici anche gli altri e dare il proprio contributo fattivo alla 
costruzione di un futuro migliore. 

(tratto da BS)

Le porte dell’oratorio, tradizionalmente aperte, si chiudono:
una scelta di sicurezza, di tranquillità nello svolgimento

dell’impegnativo lavoro educativo.
Si aprono invece le porte della vita del giovane che

"vuole essere il migliore se stesso ...
e, nel suo piccolo, rendere felici gli altri".

ALL

OPERA

 giovedì 31 maggio
alle ore 14:19

è nato
GIACOMO FERRARINI
gioia a lui, al fratellino 

e ai loro genitori

dall’
ORATORIO FERIALE 

per GENITORI
e NONNI

Chi desidera può  offrirsi
per coprire una fascia 

oraria, una o più volte alla 
settimana o una volta ogni 
tanto (purché stabilita...); 
ciò che viene richiesto è di 
esercitare una presenza 

attenta, ma discreta, cioè 
non invadente... 

Partecipare è semplice: 
basta lasciare il proprio 

nome al bar dell’oratorio o 
alle persone incaricate
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